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Vento antiliberale a Melide 

E’ il solito vento antiliberale quello che continua a soffiare su Melide: lo si è potuto 

costatare ancora una volta in occasione dell’ultimo Consiglio Comunale della legislatura. 

Dopo la battaglia di qualche mese fa sulla riduzione del moltiplicatore d’imposta, il gruppo 

PLR ha dovuto sostenere un’ennesima, per certi versi inattesa lotta per promuovere un 

altro postulato di interesse generale. 

 

In arrivo la residenza per  anziani ? 

 

La mozione PLR per la “progettazione e creazione sul sedime dell’ex BIC di una residenza per 

anziani” ha superato lo scoglio del CC, ma quanta fatica! Solo grazie a tre voti esterni di 

consiglieri comunali piu’ illuminati degli altri, questo atto parlamentare è andato finalmente 

in porto. Come si ricorderà,  la mozione proponeva di realizzare nello stabile in questione 

una residenza per anziani non medicalizzata (uno Seniorenhaus, come viene definito nella 

Svizzera tedesca), con un certo numero di appartamenti a pigione moderata, per coppie o 

persone sole. L’idea di fondo è quella di contribuire anche all’annosa questione degli alloggi 

a Melide: la creazione di una residenza di questo tipo avrebbe infatti anche il pregio di 

“liberare” parecchi appartamenti occupati attualmente da numerose persone anziane, 

spesso sole, a tutto vantaggio delle famiglie con bambini, da anni penalizzate nel nostro 

comune. Senza dimenticare che in questa struttura si potrebbe ipotizzare anche 

l’insediamento (perché no?) di un bar-ristorante per gli ospiti, di una mensa per gli allievi 

delle scuole, di spazi per il comune, oppure ancora di una piccola piscina, al limite aperta a 

tutti i cittadini. Fantascienza? Sembrerebbe, visto che la proposta è stata osteggiata in CC 

con gli argomenti piu’ pretestuosi e assurdi, perfino da parte della sinistra, che da sempre si 

proclama depositaria e paladina della socialità.  Qualcuno, dai banchi di NpM, ha addirittura 

chiesto il rinvio della mozione, presentata piu’ di un anno e mezzo fa, e la cui evasione è 

slittata di troppo per ragioni ancora oggi molto discutibili. Alla fine, come detto, questa 

soluzione intelligente per Melide, ha raccolto una risicata maggioranza, per cui il progetto 

passa, per essere studiato, al Municipio. 

 

 

 

 

 



E arrivano anche le case popolari 

 

Si’, avete capito bene. A Melide arriveranno le case popolari. Contro il parere del gruppo 

PLR, il CC ha infatti approvato l’iniziativa popolare “elettorale” denominata “Meno affitto, 

piu’ Melide”,  presentata da NpM e firmata da piu’ di 200 cittadini. Cittadini 

indubbiamente in buona fede, che sono stati forse tratti in inganno dal titolo chiaramente 

accattivante del progetto, che racchiude tuttavia delle insidie: l’iniziativa chiede infatti che 

il Comune metta a disposizione di enti privati o pubblici, gratuitamente o ad un prezzo 

simbolico, una superficie – o parte di essa – di un proprio mappale per la costruzione di 

appartamenti a pigioni moderate destinati prioritariamente a famiglie con figli in età 

scolastica o a persone singole con redditi modesti. In pratica, con la decisione del CC, il 

comune deve individuare un suo mappale (parco Tosi, sala multiuso, stabile ex-BIC o ex-

oratorio)  e in pratica regalarlo a qualcuno che costruisce quella, che, a tutti gli effetti, è 

una casa popolare. Non solo, ma l’ente pubblico, sempre ai sensi dell’iniziativa, potrebbe 

addirittura espropriare anche un sedime privato: e ben sappiamo quanti siano, quanto 

costino al metro quadrato, e dove si trovino i terreni ancora liberi. 

Insomma, quando si passerà alla fase esecutiva, ne vedremo delle belle.                                      

E noi liberali continueremo a batterci, con il sostegno dei cittadini,  

affinché a Melide trionfi l’interesse generale.  
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